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'•J Gli interventi della cooperazione 
dei governi occidentali devono agire come 

un meccanismo di leva per attirare investimenti 
Un interesse dell'Ovest la transizione al mercato degli ex paesi socialisti dell'Europa orientale 

Struttura produttiva 
rinnovata ed un 
nuovo modo di lavorare 

Europa orientale sta at­
traversando una fase 
estremamentecntica di 
passaggio dall econo 
mia centralizzata a 
quella di mercato È 

nell'interesse delle nazioni oca 
dentali far sì che tale transizione sia 
coronata ila! successo, nel duplice 
intento di avsicurare la stabilità pò 
litico-viciale di questi paesi limitrofi 
e di stimolare la crescita economi­
ca generale, offrendo nuovi sboc­
chi ed opportunità di crescita alle 
.mprcjC 

Rinnovare la struttura produttiva 
e di servizi dell Est è un compito 
estremamente difficile ed oneroso. 
gli interventi di cooperazione dei 
governi occidentali devono agire 
come un meccanismo di leva finan­
ziaria che min ad amplificarne gli 
t ffetti attirando gli investimenti dei 
privati Anche i>er le aziende il mo­
do di lavorare con i paesi dell Est 
deve mutare radicalmente, si è in­
fatti passati da un contesto di scarn­
ili commerciali che offriva garanzie 
governative di solvibilità clienti 
concentrati, operazioni che non ri­
chiedevano l'assunzione dei rischi 
operativi di impresa, ad un nuovo 
quadro di investimenti caratterizza­
to da moltitudine di interine uton. 
incertezze, assenza di garanzie go 
vt illative e. soprattutto, dalla ne­
cessità di partecipare attivamente 
allavita locale delle iniziative 

I nuovi programmi, i metodi e gli 
strumenti della cooperazione inter­
nazionale debbono, |>er tener con­
to del mutamenti avvenuti, svilup­
parsi nelle seguenti dire-
zumi ^^m 

a) approntare, a livello 
comunitano. nazionale e 
regionale gli strumenti h-
nanzian di supporto alla 
e reazione di |oint venture e 
de Ile grandi infrastrutture. 

b) creare ali Est servizi 
in grado di ndurre i nschi e 
11 osti per gli investitori. 

e ) favonre. per quanto possibile. 
le esortazioni verso la Cee dei beni 
prodotti dalle joinl venture, che |X>-
traruio così avvantaggiarsi di costi 
u d ts di manodopera) densa­
mente competitivi, oltre che del-
I accesso privilegiato a asorse pre-
gì i'e in particolare umane e intel-
k liliali Perseguendo queste direlti-
vt si forniranno stimoli a quelle im­
prese. sia grandi che piccole e me-
d,e che sapranno cogliere tali 
opportunità per rafforzare la loro 
[xisizione competitiva anche all'in­
terno del mercato unico europeo. 

Gli scenari per gli investitori oc­
cidentali e italiani. La ricostruzio­
ne dell Est impone la presenza sia 
delle grandi aziende, in grado di so­
stenere importanti investmenti con 
ottica di medio periodo, che delle 
piccole e medie imprese (Pmi). è 
infatti necessario intervenire sui se­
guenti aspetti 

- il rafforzamento delle grandi in­
frastrutture (trasporti, telecomuni­
cazioni. energia, ecc.) necessarie a 
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una moderna economia 
- l'estromissione delle lavorazio­

ni e dei servizi non strategici dei 
grandi conglomerati (Kombinat) 
dell Est Tali unità possono divenire 
i nuclei di un tessuto di subfomitori 
ora pressoché inesistenti, 

- il potenziamento dei servizi e 
delle reti di distnbuzione commer­
ciale. 

- la creazione di una nuova clas­
se imprenditoriale, che può nasce­
re dalle capacità tecniche e di ricer­
ca esistenti, 

- la riconversione ali uso civile di 
tecnologie e capacità produttive 
militari 

Le Pmi italiane che pure rappre­
sentano il modello che l'Est vorreb­
be mutare e con il quale desidera 
integrarsi, si trovano a dover risolve­
re importanti probìeemi, tanto più 
difficili quanto minore è la dimen-
sioen aziendale, quali 

- valutare le prospettive di mer­
cato. 

-selezionare! soci 
- valutare e risolvere gli aspetti 

La ricostruzione 
impone la 
presenza di 
grandi e piccole 
imprese 
organizzativi e legali locali relativi 
in particolare alla propnetà. 

- infrastrutture i siti. 
- accedere a strumenti intema­

zionali di finanziamento, 
- limitare il rischio impresa, 
- formare il persoli le locale, 
- ndune le spese generali di inve­

stimento ovvero 1 costi indiretti non 
strettamente legati ali attività pro­
duttiva. 

- accelerare i tempi di operatività 
degli investimenti, 

-nmpatnare gli utili, 
- minimizzare gli onen e massi­

mizzare i profitti 
Per far fronte a tutte queste esi­

genze. le aziende, soprattutto se di 
dimensioni modeste, devono ap­
poggiarsi ad infrastrutture locali di 
servizio che offrano supporti all'in­
sieme delle funzioni imprenditoriali 
(non solo a quelle finanziarie) che 
siano in grado di dare anche una 
valida risposta al problema della 
formazione del personale. 

È evidente, infine, che tali centri 
di servizi devono costituire parte in­
tegrante di quel «sistema per gli in­
vestimenti» all'Est che i governi 
europei stanno approntando e di 
cui fanno parte la Simest. la Ban­
ca Europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo, il Centro Offshore di Trie­
ste e la Finanziaria di Pordenone, i 
progetti dell'iniziativa Pentagonale 
ecc. 

Ad esempio, per i finanziamenti 
alle joint venture, la disponibilità al­
l'Est di servizi di certificazione di bi­
lancio (e quindi anche di compe­
tenze amministrative e contabili al­
lineate alle normative comunitarie. 
direttiva Cee n 78880) è condizio­
ne indispensabile per permettere 
l'azione delle sopracitate società fi­
nanziare istituzionali 

Elementi di un sistema per la 
promozione degli investimenti. 
Un modello validamente proponi­
bile per i Centri di Servizi ali Est è 
quello del Bic - Business Innovation 
centre - di Trieste, che con le 20 
nuove aziende ad alta tecnologia 
con oltre 160 addetti create in soli 
due anni costituisce un esempio 
tangibile di successo 

Il Bic offre servizi logistici finan­
z ia i garanzie, supporti ammini­
strativi e contabili, di consulenza 
d'impresa (marketing acquisti, 
strategia direzionale), tecnici (con­
trollo qualità, accesso a risorse 
scientifiche) e soprattutto forma­
zione. adattati alle particolan esi­
genze dei neo imprenditori Le pre­
stazioni del Bic sono fornite sia di­
rettamente dal proprio personale 
che attraverso società di servizi che 
possono essere anche esteme e 
completamente indipendenti dal 
Centro 

Il successo di Bic Trieste na­
sce da: 

- la definizione di un progetto 
chiaro e l'adozione di una ___ 
gestione che valorizzano le • • • 
potenzialità delle imprese. 
in sintonia con le opportu­
nità del terntorio quali le 
risorse intellettuali ed eco­
nomiche. le particolantà 
della domanda, gli specifi­
ci fattori geografici e infra­
stnitturali di sviluppo, le 
caratteristiche dell'offerta di beni e 
servizi esistenti, 

- la messa la disposizione di spa­
zi. servizi, strumenti finanziari, risor­
se tecniche ed attività formative di 
qualità, adattati alle esigenze speci­
fiche delle imprese e del governo 

Sulla base dell espenenza di 
Trieste si stanno creando centri al 
I Est che si rivolgono sia alle impre­
se locali che a quelle italiane ed eu­
ropee in genere, alle quali offrono 
un contesto ottimale per gli investi­
menti 

L interesse per questo modello di 
cooperazione è vivissimo, come di­
mostrano le molte iniziative già av­
viate in Ungheria. Jugoslavia. Ceco­
slovacchia. Unione Sovietica, non­
ché dal fatto che il programma co­
munitario Phare preveda esplicita­
mente la costituzione di Bic all'Est 
per promuovere la crescita dell'im-
prenditorialità. soprattutto in settori 
tecnologicamente innovativi. 

Seed Spa. Seed - Services for Ea-
stem Economie Devetopment - Spa 
è la società recentemente costituita 

dalla Spi Spa (Gruppo Iri) e dalla 
Regione Fnuli Venezia Giulia per 
promuovere gli investimenti e vei­
colare le imprese italiane, incluse 
quelle piccole e medie, ali Est 

Gli interventi di Seed apparten­
gono alle seguenti tipologie 

a) creazione di nuove imprese 
(es progetto di Eeic, Eastem Euro­
pe Innovation Centre, a Capodistria 
(Yu). 

b) ristrutturazione di aziende esi­
stenti (ad es valutazioni di imprese 
in Cecoslovacchia, Croazia, ristrut­
turazioni di aziende nella zona 
franca di Leningrado). 

e) interventi integrati sul territo­
rio che comprendono, creazione 
di infrastrutture, servizi alle impre­
se. promozione e finanziamento 
degli investimenti «ad es il proget­
to per la zona industriale di Pecs, in 
L'nghena) 

IJO strumento operativo e la pnn-
cipale referenza di Seed è il Bic Va 
sottolineato che la Società, per pro­
pria missione, si propone come 
strumento di veicolamelo di risor­
se imprenditoriali e consulenziali 

Il nodo delle 
strutture 
locali 
di servizio 
alle aziende 
da essa indipendenti, che vengono 
attivate in stretta collaborazione 
con organismi pubblici italiani, co-
munitan. e dei paesi dell'Est, per 
dare all'azione massima efficacia e 
valore istituzionale 

I centri di servizi (Bic) all'Est 
Le prestazioni previste per i Bic al­
l'Est comprendono identificazione 
di opportuni'à certificazione di 
partner, ricerca e mfrastrutturazio-
ne di aree e di immobili, consulen­
za legale e fiscale, servizi ammini­
strativi e contabili, selezione e for­
mazione del personale, accesso e 
finanziamenti locali, certificazione 
di bilanci 

Un ruoto determinante per il suc­
cesso dei Centri l'avranno i servizi 
finanziari alle imprese capitale di 
avvio (seed e venture capital) lea­
sing, servizi assicurativi, tecnici e in­
formativi 

È dunque evidente l'interesse a 
coinvolgere nei Bic sia a livello sta­
tutario che operativo gli istituti ban­
cari locali, le Associazioni di im­
prenditori. le Camere di Commer­
cio. i rappresentanti del governo 
(Comuni. Regioni, ministeri dell'In­
dustria e della Ricerca scientifica. 
ecc) delle nazionai che li ospitano. 

I l Centro Offshore d i Trieste e i l 
polo d i servizi della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. L'operativi­
tà del Centro Offshore e della Fi­
nanziaria regionale è oggetto di al­
tri interventi di questo convegno 
che illustreranno la legge 19/91 che 
prevede la messa in funzione di ser­
vizi per raccolta di fondi su mercati 
intemazionali, intermediazione e 
assistenza al commercio intema­
zionali. mercato di emissione e 
compensazione di lettere di credi­

to. borsa negoziazione a termine di 
merci, borsa rischi assicurativi per 
l'Est europeo e l'Unione Sovietica, 
quotazione presso le borse di Trie­
ste e Venezia delle valute e dei titoli 
dei paesi interessati alle attività di 
coopcrazione 

Occorre rilevare l'importanza 
che il CEntro di Tneste potrebbe 
avere per favorire lo sviluppo e la 
crescita economica dei paesi del-
lEst, in coerenza con la propria 
missione costitutiva Anche sotto il 
profilo della riuscita economica 
deli iniziativa, lonentamento ai 
n ercati dell'Est potrebbe divenire 
l'elemento di differenziazione com­
petitiva in ambito intemazionale. 

Uno scenario di sviluppo in que­
sto senso dell'Offshore triestino pre­
vede che le attività di compensazio­
ne per le operazioni di trading e di 
Borsa valute non convertibili per­
metteranno di attirare il risparmio 
delle imprese che operano sui mer­
cati dell'Est. Tali fondi depositati 
presso le banche del Centro, in pre­
senza di adeguate strutture di servi­
zio residenti e dell'Est, potranno 
progressivamente essere veicolati 
in operazioni di investimento Le 
prestazioni che potranno essere of­
ferte comprenderanno' fattibilità. 
organizzazione e finanziamento di 
joint venture, certificazione di bi­
lancio. certificazione e promozione 
degli investimenti, consulenze su 
aspetti legali, di mercato, di rischio 
impresa, selezione del personale, e 
inoltre formazione manageriale, fi­
nanziaria. assicurativa, sul trading. 
ecc Saranno proprio questi servizi. 
e i contatti che si stabiliranno tra gli 
individui che ad essi faranno capo. 
che distingueranno l'Offshore trie­
stino da quelli di Lussemburgo, iso­
le della Manica. Cipro. Lichtenstein. 
Malta ecc 

Secondo questa impostazione, il 
Centro di Trieste dovrà essere aper­
to ad operatori con diverse compe­
tenze professionali, anche in com­
petizione tra loro deve essere inol­
tre garantita la presenza di soggetti 
dell'Est e di società di consulenza 
anche di non grandi dimensioni 
purché di altissima qualificazione. 

Conclusioni 11 Sistema descritto 
appare completo, necessario e ur­
gente. ma anche di complessa at­
tuazione. il suo successo dipenderà 
pertanto dal contributo di tutti gli 
operatori interessati dell'Ovest e 
dell Est L'ampia gamma di serviz' e 
la concorrenza interna tra gli opera­
tori assicureranno all'iniziativa non 
solo un successo economico dure­
vole ma soprattutto il raggiungi­
mento della missione istituzionale 
per la quale essa è stata avviata. 

In questo contesto, il Gruppo Iri, 
tramite la Spi e le sue controllate 
Bic Trieste e Seed propongono una 
chiara strategia di intervento. 

* Direttore del Services for 
Eastern Economie Devetopment Spa 

(Questo testo verrà inserito in un 
libro di prossima pubblicazione 
sugli investimenti all'Est, curato 
da Maurizio Guandalini. introdu­
zione di Gianni De Micheli») 
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P
rof. Ticfaonov, lei è noto 
come presidente dell'U­
nione delle Cooperative 
assodate dell'Urss, or-
Mitizzazione che ha 

• ^ ™ fondato nel 1988, ma è 
molto conosciuto In Occidente e in 
Italia come uno degli economisti 
che si è battuto per le riforme e la 
politica di mercato nella Russia e 
nelle altre Repubbliche dell'Unione 
Sovietica. Come giudica la situazio­
ne economica del suo paese? l a 
sopportazione della gente è al limi­
te e si sono g i i verificati saccheggi 
In alcune città delia Siberia. Lei ha 
sempre criticato Gorbadov per le 
sue incertezze. Come giudica le ulti­
me misure del governo Eludo? 
È vero, il quadro complessivo del­
l'economia è desolante e non si 
può guardare al futuro senza gravi 
preoccupazioni. Le tensioni sociali 
sono molto alte e possono aumen­
tare nelle prossime settimane con 
la liberalizzazione dei prezzi, misu­
ra che. peraltro, è assolutamente 
necessaria. La responsabilità di 
quanto sta accadendo è di ^ ^ 
Gorbaciov e del gruppo di- ^^m 

rigente che egli ha nomi­
nato; entrambi non hanno 
voluto avviare concrete ri­
forme economiche e han­
no perso tempo prezioso e 
credibilità. Il programma 
economico di EUsin con­
tiene la sintesi delle propo­
ste che gli economisti progressisti e 
le organizzazioni economiche e im­
prenditoriali hanno fatto a suo tem­
po a Gorbaciov. Se le riforme fosse­
ro state avvale in tempo, la situai-
zone oggi sarebbe diversa e sareb­
be anche più facile attuare il pro­
gramma avvialo da Eltsin Io sono 
particolarmente contento di poter 
constatare come le proposte che di 
volta in volta vengono avanzate dal­
le forze economiche e imprendito­
riali e progressiste vengono prese in 
attenta considerazione da Eltsin. 

Quale ruolo svolge oggi la coope­
razione russa e cosa può fare in 
più nel quadro deDe riforme eco­
nomiche avviate dal governo Di­
sfa? 

Le cooperative, in quanto soggetti 
economici democratici, di carattere 
volontario e che rischiano per la 
propria attività, hanno il compito di 
contribuire a creare il mercato e le 
imprese Ubere, a insegnare a intra­
prendere, investire, rischiare, gua­
dagnare. Il governo di Elstin sostie­
ne lo sviluppo della cooperazione 
libera perché è convinto che le coo­
perative sono fondamentali per la 
crescita economica della Russia e 
per dare impulso all'iniziativa priva-

Intervista al presidente delle coop associate dell'Urss, Tichonov 

«Se le riforme fossero 
partite in tempo non 
saremmo alla crisi» 
AGOSTINO BAGNATO 

Le coop 
contribuiscono 
a creare 
un vero 
mercato 
ta Oggi oltre cinque milioni di lavo­
ratori sono soci di circa 200 000 
cooperative che operano nei campi 
più importanti dell'economia, a co­
minciare dalla distribuzione. La 
prossima tappa è incrementare l'at­
tività all'estero, sviluppando la col­
laborazione commerciale e im­
prenditoriale con le imprese occi­
dentali. A questo fine corrisponde 
anche la legislazione per il com­
mercio estero che è stata approvata 
dal Parlamento russo. 

Lo scenario che I d presenta pone 

in discussione i l ruolo ^ ^ 
della cooperazione di ,mm 

Stato nei diversi settori, 
a cominciare dal consu­
mo. Quale sarà il destino 
della cooperazione riu­
nita nel Centrosojuz? 

Il Centrosojuz in quanto 
Unione centrale delle coo­
perative di consumo del-
I Urss, si è comportato come una 
struttura monopolistica di Stato 11 
suo futuro è compromesso in quan­
to la sua natura e il suo funziona­
mento non hanno nulla a che vede­
re con la cooperazione democrati­
ca Le strutture cooperative del 
Centrosojuz passeranno sotto il 
controllo della Russia e pertanto la 
organizzazione centrale farà la fine 
dei tanti ministen dell'Urss, cioè sa­
rà abolita. Le cooperative subiran­
no un processo di profonda trasfor­
mazione per diventare imprese a 

I rapporti 
sono 
condizionati 
dalla 
vecchia Unione 
tutti gli effetti 

Come giudica l'atteggiamento 
deU'Ocddente e della Cee verso 
la Russia? Cosa concretamente si 
può fare per migliorare i rapporti 
economici? 

I rapporti sono troppo condizionati 
dal centro, dalla vecchia struttura 
dell'Urss che non esiste più Oggi 
nessuno è in grado dal centro di da­
re ordini o di agire per conto dì una 
Repubblica. Pertanto, diventa diffi­
cile poter definire programmi di in­
tervento di qualsiasi tipo al di fuori 
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delle singole Repubblica 
bisogna riconoscere chi 
venti occidentali sono ai 
tati Per migliorare lo sta1 

lazioni economiche e co 
l'Occidente deve ncor 
Russia come Stato ind 
anche perché in tal modi 
se saranno semplificate 
verni occidentali e la Ce< 
to mi risulta, sono su qu( 
Di conseguenza, nel futu 
zione dovrebbe migliorai 

Come sono i rapporti 
.ne delle Cooperative. 
la cooperazione eurc 
particolare con la I 
Cooperative? 

L'Unione delle cooper< 
avere rapporti con le eoe 
tutti i Paesi europei Pos 
le relazioni avviate stann 
sultati positivi. Sono e 
constatare che la coli. 
con la Lega è ormai moli 
esistono le condizioni p< 
re in modo concreto le i 
zioni 

Gli incontri di Roma I 
un contributo molto im 
questa direzione. Le prir 
peratfve della Lega nel s 
costruzioni e del censuri 
le società di assicurazk 
inazione manageriale. ; 
impegnate a sviluppare 
con la nostra organizz. 
no convinto che sono s 
le basi per una proficua 
zione 


